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la situazione nelle zone terremotate dopo la legge che deve liquidare le baraccopoli 

Belice: per la casa fanno 
più i Comuni che lo Stato 
Riballala la logica dei provvedimenti precedenti ma ancora insufficienti i risultali • Il perché dei ritardi • Grandi prospettive per la coope
razione • Prima dell'estate la commissione parlamentare d'inchiesta deve cominciare i suoi lavori - A colloquio con i compagni Tani e Villini 

DIBATTITO IN CONSIUIIO A PESCARA 

25 milioni per la pesca: 
perché non darli alle 

cooperative dei giovani? 
In un ordine del giorno chiesto anche di predisporre 
un censimento sulle domande e sull'offerta di lavoro 

Dal nostro inviato [ 
VALLK DKL HKLICL' — Nel- i 
le zone devastate dal terremo- i 
to del 'tI8 M fa i! punto del i 
la ricopiruzio.ne ad un anno 
dalla approvazione di cine! j 
la legge chi-*, capovolgendo I 
la impostazione coiitralistica 
degli interventi che tanti {ina
sti iia provocato in questi an
ni. fa dei comuni e delle for
ze sociali di base 1 protagoni
sti di quel processo elio, final
mente. dovrebbe almeno assi
curare la prima casa alle dir 
cimila famiglie che ancora so
no costrette a vivere nelle ba
racche. 

>. Il fatto è — ricorda Dani 
lo Tani, vice prendente co
munista della «tjA'titile com
mi'•suine interparlamentare 
cui è delegato il controllo 
della applica/ione della leu 
gè - che quasi quattrocento 
miliardi erano .stati dilapidati 
in opere faraoniche e assur
de senza |>er giunta avere ga
rantito il •.oddi-tacimonto di 
un binomio tanto essenziale 
come quello della casa. Prati
camente si è dovuto comin
ciare dal nulla: l'assegna/io-
no dei lotti urbanizzati, l'ela
borazione dei progetti delle 
case,. la loro approvazione da 
parte delle commissioni co
munali .la determinazione dei 
contributi per la costruzione *. 

Giudizio dopo un anno 
La legge fu salutata co

me un'importante seppur tar
diva conquista democratica. 
Dopo un anno, e al vaglio 
delle prime esperienze, questo 
giudizio viene confermato dai 
fatti'.' * Il giudizio è sostan
zialmente positivo. ria parte 
de; s.ridaci, dei tecni •'. delle 
popolazioni interessate -. ri 
sponde Gioacchino Yizzini. de
putato regionale e coordina -
tore della iniziativa del PCI j 
nelle zone terremotate. .Ma i 
aggiunge subito: «- Kppure una' 
legge profondamente innova- ! 
tnce non è ancora sufficien
te. Per esempio, la Kegione 
av rebbe dovuto rafiorzare gli 
uffici Ucnii i comunali i*r 
metterli m condizione di 
smaltire i: gigantismi Iive.ro 
su cui >ono già talliti i'I.spit-
torato per le zone terremota
te e gli Istituti case popola
ri. E invece non lo ha fatto: 
è una responsabilità gravis 
sima, al limite del dolo, che 
r w h i a di annullare le poti :i 
Bahia d< Ila legge -

Kppure. nonostante tutto, un 
quattroct nto progetti sono già 
stati approvati dalie commis
sioni «.omunali e per ia me
ta di es*i sono stati anche I 
stanziati i contributi per cui J 
è -tato possibile cornuti :are i 
lavori, J Certo — conviene Ta
t ù 1 risultati seno ancora 

inchiesta sul dopo terremoto. 
già votata dalla Camera, non 
sia stata ancora ratitic.ita dal 
S; nato. •? L'inchiesta -- rileva 
Yizzini deve cominciare 
prima dell'estate, sia chiaro. 
E deve andare a fondo. Xoj 
comunisti ci siamo battuti 
strenuamente perchè si inda
gasse e fossero accertate tut
te le responsabilità. Saremo 
coerenti con quest'assunto: la 
esperienza delle amministra
zioni locali ed in naiticolare 
dei sindaci, l'esperienza dei 
sindacati e quella delle orga-

| nizzazioni del nostro partito 
I sarà 'iH'ss » a d spo-iz..(,cie riel-
\ la commissione e >i rivele

rà preziosa *. 
| Terza preoccupazione: le 

prosjiettive. cioè in definitiva 
il legame tra ricostruzione - -
ani ora Ittita — e r ina-ctu 
economico - sociale, ancora 
più incerta. » La legge sulla 
prima e a sa ai sinistrati — o-
serva Danilo Tani — ha in sé 
un lim.te di fondo- noci d<i 
perchè non era questo il suo 
scopo, una risposta al pro
blema dello sviluppo econo
mico e dell'occupazione per
manente. Così che gli impegni 
solenni in>eriti in precedenti 
leggi, e che davano per im
minente la trasformazione 
economico - industriale della 
vallata .dovranno essere re
cuperati e conquistati con 
provvedimenti specifici. Ma 
già oggi è possibile prefigu
rare alcune linee di tendenza 
e lavorare perchè si trasfor
mino in grandi potenzialità di 
rinnovamento sociale e pro
duttivo. 

I n punto di forza è indi
viduato nella cooperazione, a 
tutti ì livelli. Nel fare il pun
to dell'attuazione della leg
ge si è per esempio consta
tato come e quanto maggiori 
siano le difficoltà per e ili co
struisce individualmente, ri
spetto ,i chi opera attraverso 
un .sistema associativo. K sia
mo ancora agli inizi, •. Le co- j 
se possono cambiare profon- j 
damente — precisa Tani — e j 
anche la ri» osfuzione p.-trà ] 
procedere assai più veloce- i 
mente, se tutta la rete coope- I 
rativa sarà rafforzai? e Oste- j 
sa nell'edilizia: non peii-e sol
tanto al s. ttore della produ
zione e lai oro. ma anche e 
soprattutto a quel'o dilla ra
zionalizzazione degli interven- J 
ti e ai campo ciell'approv vi- t 
giovamento dei materiali «ot- | 
traendo eh: costruisce n for- | 
ma individuale o . n * v atei al ' 
rii atto dilla srxculaz or.e e ! 
«lei meri'.ito nero-.. j 

K' una incili azione clic | 
(•• ' i .-lv'i ' i \ i.viri es'iii :•„• ad t 
altre idee forza della nnasc 1- [ 
ta delia Valle del Helice e ' 
i:: primo lu.igo a quella dello • 
sviluppo e delle ir.i-turrn.i/.o- ! 

i ni in agricoltura: < Che cosa 
I ha detto l'esperienza di questi 
| anni'.' A fronte degli impegni 
I solennemente assunti e poi si-
| stomaticamente stracciati dai 
| governi nazionali e regionali, 
: è cresciuto, si è rafforzato 
: ma può e deve aiKor più 
I espandersi un processo di raf-
| forzamento del legame con la 

terra di vasti strati della po-
, [xilazione. Si combinano due 
I elementi: le trasformazioni. 
! in particolare a vigneto; e 

l'associazionismo. Non è af-
; tatto un caso che, ancor pn-
1 ma delle ca-e. e per irnzia-
' tiva di base, a Santa Ninfa 
• per prima < osa sia sorta prò 
! prio una grande cantina so-
j ciale >. 

; Gestione democratica 
, La conclusione che ne tnig-
| gono i compagn. è che. be 1 
• oltre l'opportunità o mono di 
1 procedere a quali he rettifica 
I legislativa, il destino del Heii-
i ce è legato all'ai fermarsi di 
: un grande, reale processo di 
j partecipazione democratica. 

Danilo Tani cita un ca
so esemplare quello del pro
gramma — vecchio di nove 
anni! — delle 2.254 case po
polari che dovevano essere 

i costruite dagli IACP per i 
senza tetto non proprietari 
di case prima del terremo
to: solo 833 .sono state as.se-

j gnate. LI GB abitazioni sono 
I ancora in corso di costruzio-
I ne, 215 non possono essere 

costruite perchè i soldi sono 
finiti. Senza contare le com
plicazioni prodotte (in questo 
come negli altri programmi) 
dagli enti pubblici che do-
vrebliero foni.re. luce, acqua. 
ed altro. 

•< In mano a organismi p ù 
s-nc-'Ii - - conclude Tani — e 
soprattutto con una gestione 
dcinovratica dei programmi. 
tutto sarebbe proceduto assai 
più speditamente. In propor-
z.one .-tanno IH n più rap.da
mente lavorando i couvi-r. 
anche se il governo ha fatto 
solo nel novembre «torso le 
prime erogazioni di fondi. 
Benché non e-altanti. : risal
tati ottenuti in questi me-i 
sono m-omma ba-tati per ri
dare fiato e speranza, per 
fare intravedere che un prò 
c'esco nuovo e diverso è pos
sibile. per >p"staro m avan
ti la .situazione. La gente ha 
capito dove e perchè ia mac
china della neo-:ruzìone si 
era incappata, ed è ben de-
c isa ad impedire che lo scan
dalo M ripeta ». 

Giorgio Frasca Polara 

NELLA FOTO: Case in costruzione 
per i terremotati a Gibsllim 

Dal corrispondente 
PESCARA. — lei consiglio 
comunale un po' speciale. 
quello di lunedi .-era a Pe 
searai non solo per la pre
senza (lei giovani delle le
ghe e itiachne*. ma anche per 
il tono degli oratori. Nessu
no ila potuto negare una 
lealtà. que''a della disoccu
pazione giovanile, che or
mai -s; im;>ocie a tutti ; li
velli come problema confa
le del nostro tempo ia par
te. naturalmente, ali uni cie-
hrant' interventi di ranniv-
seiitanti del MSI e eh Ì>N'. 

S i q.ie.-to dell'occupazione 
g.ovaiiile. che era il i cvo 
punto allo ordine elei g.oi »o 
(in prat.oa il primo, prive 
dato solo Ì\A atti burocrati
ci, quali l'approvaz one del 
verbale della precedente se
duta e la li ttura delle • i«>-
numicazioni «-1. ha fatto la 
relazioni- il sindaco, il de-
mocriatiano Alberti Casa-
l.ni. 

Ha t.affermato la volo.uà 

politica della giunta di Pe
scara di fare quanto è di 
s.ia competenza por affron
tare il problema con inter
venti non paternalistici: 
per le proposte concrete, 
però, Casalini ha detto che 
l'Ente locale è impacciato 
nella sua azione da molti li
miti. ritenendo tuttavia che 
il Comune debba «vere una 
funzione centrale per l'indi-
viduazione e i! raccordo del
lo iniziative che la leggo s.il 
[ireavv lamento aff.da alia 
Regione e allo Stato. Ha prò 
posto inoltre una comnvs-
sione per i'uppiofo.'id mento 
di quello cose che è poss.b.-
!e fare a livello locale, co 
me gli interventi sai tecr.to-
r.o. in direziono dei .servizi 
e por il decentramento all
umile. 

I n a grande concretezza. 
ha caratterizzato l'interven 
to de! compagno Sergio D' 
Agostino, senz'altro il pai 
g.ovane consigliere comuna 
le di Pescara (fu eletto nel
le li.-te del PCI, due anni fa, 

quando aveva appella 18 
anniL 

D'AgOst no lui sottolinea
to che la discussione al censi 
glio comunale è st.it.» il 
frutto della lotta dei giovani 
disoccupati, non nasce per 
caso ed ha b'.-ogno di pas
sare immediatamente al ((in
creto. L'unitii che ì d soceu-
pati abruzzesi hanno rag
giunto co! movimento ope
raio e .sindacale non è co-a 
di poco con'o. s (vc e r.s,K".-
to ai fonomini di d.-grega-
zione giovanile nella nostra 
.società. IV \gdst:no ha qu M-
di proposto che i 23 ni'l.oni 
ciie sono i-ccili-po-*.; mi 1).-
!<ini io o'\l nano di 1 '77 a 
favo:»- IÌM si :tore della |V 
s ia sano -bloccati jK-r in
centivare le (.('operativo di 
giova:! . ionie quella forma
tasi nel qu-irtioiv Borgoma-
r:no Nord Do;>> altri inter 
votiti, tra cu, quo'lo de! i.i-
pogruppo della DC Di H-. tio-
detto. una nuova - impeti 
nata di COIK retezza * è ve
nuta al d.batt.to d.iila ir e-

-oiu.izioiie dell'ordine del 
giorno del gruppo comuni
sta. Unto dal compagno Di 
Re. 

Tre i punti fondamentali: 
i 23 milioni por le coopera
tivo di pe.sea gestite dai gio
vani fino a 2t> anni; la pre
disposizione rapida di un 
censimento della domanda • 
dell'offerta di lavoro: l'isti
tuzione di una commissione 
lonsultiva giovanile per pro
grammare gli interventi. Suc
cessivamente la DC ha pre
sentino un altro ordine del 
giorno, che il sindaco ha 
pronosio di unificare con 
lineilo comunista. L'ordine 
del g.orno unificato, che ha 
allargato l'intervento a fa
vore di formo cooperativisti
che di giovani anche in altri 
settori, e stato votato dalla 
1X\ dal PCI. dal PSI. dal 
PSDI e dal PR1. 

n. t. 
Nella foto: l'aula del con

siglio comunale durante II 
dibattito sugli interventi per 
l'cccupazione giovanile. 

LE RAGAZZE COMUNISTE ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA NAZIONALE DI LIVORNO 

NUNZIA, 22 ANNI, LA PRIMA CAPO-LEGA 
Anche in Basilicata i giovani in cerca di occupazione si organizzano: nel movimento ci sono pure delle ragaz
ze - Una presenza ancora limitata ma è il segno che le donne stanno spezzando il cerchio dell'emarginazione 

limitati .-ve 1: «i rapporta alle 
esigenze. Per questo la prò 
Sidenza della commissione in i 
terparlamcntare tornerà al i 
completo nei prossimi giorni. 
qui nella Valle per verificare 
con i comuni, con le popola
zioni. con la Regione, con le 
forze politic ho (. io e ho va fat 
to per procedere più spedi ' 
lamento. Ma bisogna ani he ! 
id - i sd . ra re f. ru i to ri' par i 
tenza otto lunghi anni di 
fi ancia'oso o •:>o - terrvm >'.o 
delusioni e fru-tra'ii.ni che 
hanno logorato paurosamente 
il rapporto democratico. Bere i 
o in.ile -i sta ora rici« rminan- | 
do un clima nuovo, la cre-oi- • 
ta di un tessuto un:tari>. una | 

• - < • 

reale si ppar ancora ir.-i.ti;. 
Ciente par*et ipaziop.e demo- | 
cratica aiia ge-uoite della i 
legge ». | 

Ma questo non può nò deve 
tradursi certo in un colpo di 
spugna sul tremando p.i- . i -
to, sullo ri sponsabilità di Jan 
ti ritardi e d co-i .nfarr.i 
storture: le autostrade in un i 
mare di mac ine , le -pe-cula \ 
7-.OIH e riminah m Ila scelta 
delle aree dei nuovi paesi, i 
miliardi dilapidati in nrogetti 
e opere l'araor.:.. h». le i^> ' j 
Tion ricostruite. Aixhe di q^e t 
sto si è parlato a lungo nel i 
corso di una riunione a San-| 
ta Ninfa, tra ammini-tratori ( 
locali e parlamentari, tecni
ci e dirigenti sindacali ricor
dando come la nomina della 
commissione parlamentare di 

Da oggi gli operai sono senza lavoro 

La Ajinomoto diventerà 
un'azienda di surgelati? 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — I lavoratori e le ".oro or_an.zz.iZ.or., s.r.d.ic.ii. 
s tanno d.ìr.do luozo ad un .impio d.lxvt.to sulla p.-opc.-\i 
avanzata da nr... .-oc.età d. :r . i-ione.ire '..« Libre.e* d-.'.a 
Ai.nomo'.o d. Ma rifreddi.a. in \ n o <ab;l . mento per ia pro-
riuz.or.e d. sur_o:.'.:.. Que.-ìa p.opo-ta vier.i à-, coir.pan: e. i 
con i'.-s-.oi.ir.i.-.or.e d'-lla cor.-i rv.tz.or.e rio", po.-to d. ..i\orci 
;>er tutti e'., attua'.: _jO dip.T.dont. 

l e r . 3! rr.aerio. corr.e e noto, e -r,id-"o .i ;-%r:r..r.e 
.-'ab.l.to da', '..qu.datore della -c\ i^t.ì r . ippor.f-e a .v . D: L i 
e», per portare a terni.ne tutte le procedure relative al 
blocco dello it.ib..intento, rr.er.t.e ,n que=t. ultimi c.orn. vi 
,-o:io .nter.^.f.cate le .r...;iat.ve - a d.ver.-o i.vello — p-T 
graneere al più presto ad una ^oljz.or.e circa 1.» ar.trr.iiut.r.i 
vicenda che he v;«to praticamente la c":..j u r i d. uc.a fa a 
brica. quella di Mani'redon.a. tu t fa l t ro cì.e .r. e.-.-.. 

Il comiz io prov.nc.ale permanente per l'occupazione, prc-
s.odj'o ÓAÌ prò-.dente de'.;'à!r.ni.r..straz:oie provine.ale coir. 
pagno avv. Frar.cesco Kunvo . tornerà a riun.rs. n-.. pro-,s.ni. 
c o m i per un ulter.ore esame della «itinz.or.e e p-^r vor.L-
rare ^icl 're .ìncì.e .Tl. mpezìi i .1--UH*: à.t) ;.'. - -*ro r«" 
l 'r.terver. 'o per il Mez^or.orno nella r.cerc 1 (i. una .-Ve; 
?:or.e alternativa II con- ri.o comunale d. Minf .edor .a .11 
vece è convocato per questa sera 

Il dato comunque che ora : lavoratori e le ceanizzazioni 
-.nriac.il. s tanno d'.-crorcrio r._uirri,<. la v il.rì ta della p.o 
p.i—a e. trasformare eli a ' tua. . ir.p.ant. della A,ir.."1 ni-ito per 
dare v.ta ad una fabbrica d. surgeiat.. I Sind.nai. e i lavo 
ratcri naturalmente hanno bisozno. spee.e sulla ba.-e di queste 
ultime amare esperienze, di precise -raranzie che devono 
riguardare tan to 1.» conserva7..one dei posti di lavoro ma 
soprattutto il futuro produttivo di una fabbrica proprio per 
evitare che elementi e dati speculativi possono inserirsi 
soltanto por pompare un po' di denaro pubblico. 

Roberto Consiglio 

Con il servizio sulla Ba
sil icata concludiamo oggi 
la serie di art icol i in vi
sta della conferenza na
zionale delle ragazze co- 1 
muniste che si svolgerà < 
i l 3-4-5 giugno a Livorno. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Non sono mol
te le ragazze che aderiscono 
alle leathe dei giovani disoc
cupati ~o ai comitati di 'otta 
per 1! lavoro, sorti in Basili
cata. un po' dappertutto, nei 
piccoli come nei grandi co
muni. -

La presenza femminile è 
ancora limitata soprattutto in 
cuiei paesi dell'entroterra lu
cano nei quali vige, per le 
ragazze, l'assurda legge del 
« coprifuoco ». Vale a dire, 
libertà vigilata, sotto il fer
reo controllo della famiglia 
(in genere del capofamiglia o 
del fratello maggiore), nien
te politica e tanto meno la 
possibilità di frequentare le 
sezioni comuniste o quelle 
della Camera del Lavoro. La 
radazza è dunque costreità a 
scontrarci con l'ambiente che 
le è da sempre ostile e che 
tende ad emarginarla, rele
gandolo. nel ghetto scuola ca
sa-famiglia. 

Ma negli ultimi tempi le 
cose stanno cambiando anche 
il Basilicata. I! referendum 
sul divorzio, le elezioni am
ministrative de! '70. quelle pò 
litiche del '76 e ades.-o le 
lotte per l'occupazione ^.o/a-
nile. h inno rappre.sento.to l'oc
casione per centinaia e centi
naia di ragazze di uscire da'. 
proprio guscio, di rompere 
con le assurde tradizioni e di 
entrare nella vita politica, so 
ciale e culturale della Basili
cata 

>• Cerio volto ancora c'è -la 
fare — ci dice 1! coinpa-P.o 
Giuseppe De Luco, coordina
tore re_iona'.e della FGCI — 
soprattutto ss si pe'isn fhr 
l'esperienza del movimento di 
e":ancipczio'ie temmimle ir 
Basilicata è per certi aspetti 
originale, rispetto ad altre re
gioni anche del Mezzogiorno. 
Infatti, c'è stata una torte 
presenza delle donnr nelle lot- ! 
te per la terra dea'i anni 'r.0 ! 
e pò: co1: ali anni del co ' 
tiddeTto bon'n economico r j 
del con-:;"i?.-"'o un'ynpro" 1- 1 
M> rìit'ccco dm proce~<i so | 
cra.'z. Le ragazze lucan** d: I 
OIQI — .iKiiir.ie f roxpit-r .o ! 
D^ Luca — .ndubhuT"'''*:*•* } 
e«pr;v;o»ir> o.-s<>7H! e 'n 'ori j 
T.u' : ';*.(•'•* -•' 7:0*: tutt-' .'*- j 
* r3'cr ,o ":»:p~j':o p".':'< > | 
/''.'.'"O.'iiM la 'io-'': !»•";•? "- | 
;T» one Ka pro'o'l :• r:t-tr •: j 
( -.''-. rd'::. •• cri r>ra tT ~>rp > .• ; I 
- ''iilisia e non riesce a co?.":-' I 
'e e a si '.'.-appare quanto d: p >• j 
<•;.':; o e.-p^iniono le ftuie^t*^ ì 
«e dei «'•«••' cdpoluoa'it d; v~o- | 
• :nc:a, le ragazze che lavora- j 
no nei r.7"ip: >. 

E il di'natt:-o che -1 fi \ 
^v:luppar.do iivi circe": .1- ...1 j 
FGCI e «obastanza :nd.c.i*:vo . 
de! tentativo di •' recuperare 1 
.1 t i r reno pera ito • e d -• 1 ! 
. :up.tre j . i .n:/..r.iv.i p.u *. .1 j 
-•a e> .-peritici ver-o le •••> j 
Zi7re. a:i n i n o eie.la ir-"..- • 
:iiz/.>/.r.ie r.o'-.tr.ile cornili: j 
.-•a ri; Ba-.!:eat ^ 

D. tuttoc.o pori.amo con !•-
comn.ur.e Xu.izia RJ.S-O. ci. • 
B-rnaidi . del Corr.:*ato d< 1 • 
fl:>off"Tit*! che arii r_cce r ".<\ ; 
federazione i;r.;tar.a CGIL- ' 
CISL-UIL di B.-.sil.cata. .v-jn i 
zia. H ami:. con.-.:gl;ere ce! 1 
PCI al Comunale di Bernal- i 
ria. e la pr.ma ra^ac-za <•-• 
PÙ.ÌZ.Ì de..a rejio.te. cor.^ 
venror.o eh.amati 1 Tio/mi 
n..-.r^.omiente imporr.-.-; :.e.-
'.-•' oriTar.izZrtZioni dei <riova.u 
d..-oorupo.".. s.;l.'e.-« nip;c> <el 
le lejhe bracciantili; ea e •:*.-
tevenuta a nome del Co n.-
t r o rie: ri..-occupati che a.-.-o-
Ì.Ì .-.li une e-..'.tinaia di t i>-
••>.": c>r-..sti dei Centri e'. 
Forma7.o:-y Professionale id. 
quei corsi ;àt;tutiti dalla K' 
jhone Ba.-ihcata con 1 fondi 
della CEE» a Rimt-i. ni.as
semblea dei quadri e dei r.c-
ioffati sindacali del 10 mag
gio scorso. 

Innanzitutto, qual'è 1» si-

La festa della donna svoltasi a Milazzo 

Come venti anni fa, ma ora 
c'è molta, molta più gente 

Nostro servizio 
li

so 
d. 

-MILAZZO — «Nelle campagne, per 
donne la vita è Lì più dura. La vita è 
lomento, miseria, lavoro nero, paithe 
fame». Dritta sul palco montato ne.. ' l i tro 
del Carmine, Ida Ruvolo. bracciante de.-
!a p.ana. parla davanti a una folla di 
donne, di ragazze, di bmibin., d: noni. 
n., riuniti ancora una volta, come da p.u 
d: vent'anni avviene a Milazzo, por 1 e-
iebrare. su miz.otiva de'.'.» sez. one comu
nista de! paese, la festa de!!-a donna. 
Intimorita da! microfono. Ida racconta. 
animandosi nel vi-o bruno di solo, la 
tristezza di vivere neile fraz.om. .senz'ac
qua. senza luce, senza asili, senza strad**. 
Racconta !a pratica d: sfruttamento nei 
magazzini privati, dove le donne anima.-
sano frutta e or ia te : nelle cassette per 
L2-1U ore. per un solar.o d. 4 .">(MI l.re a! 
g.orno. Racconta la fatica delle trecento 
gelsominaie del paese che in un anno 
lavorano quattro mesi, da lucLo a ofohre. 
andando d. notte nel fanno dei campi 
a raccogliere ,1 i.'e!som:no. con le man. 
rattrappito dal ge.o de.. 1 ruz.ada e rice
vono. per un ch.'o m.v.-o .n.sieme :n ore 
e ore di lavoro, .soltanto 1 100 lire. 

Propr.o dalle nel.-om IIA.L'. la punta p 11 
combat:.va del mov.mento femni.n.l-- .t 
M..azzo. nacque V.-JZ.. anni cinquanta. 
sempre per .niz.at.va de. comun.st.. .>i 
festa della domivi. Pr.ma la si celebrava 
nei camp;, ma da un pa.o d. ann. .a 
le.sta .-: è spo.-ta',a .»' < entro, perche v. 
tyis.sano partecipare anche lo donne «••: 
quartieri pojx>lar.. le .itadentetse. le :m-
p.eeate, le insegnali:.. 

Anelie (jue.-fanno. alla festa, non c'è 
sta 'o .spaz.o .«-oliamo per le denunce dello 
-fruttamento nelle campagne, dove non 
r-. .-« neppure quante oentiiia.a d: donne 
.avornio. tanto .11.stab.lo e .n.sicura e la 
loro occupazione, e ancora por il dramma 
dille diplomate, costrette dalla mancan
za deg.i .slHKchi prote-oionali a impie-
'..'ar.-i i>er quattro .soldi, .senza contratto. 
11. • grand: m.a-azz.iu e ne: negozi del 
pae.-e. o ad m.-eguire 1! nurai.'i'io del-
l'in.scjnamento. 

Da! palco di loi-'iio montato ne! cortile 
d*-l.a eh.osa del Carmine s; sono affron
tai:. :nve<e. anche i grand: temi dei 
cibit i to pò!.t:co attuale, .soprattutto con 
i'in'ervento conclusivo della campagna 
Rosanna Branciforti. della commissione 
ugr.eoltura del a Camera, che ha .sotto
lunato come oggi K la lotta delle donne 
debba contentrarsi nuche .su! tema dei-
lord.ne democratico e .sui nodi dell'or
na n izza z:one eoonormea del Paese ». E non 
s. e trascurato neppure di parlare della 
or..-: amm.n_-trat:va che da tempo pa
rai.zza .at t v.tà del comune di Milazzo e 
de e resistenze della DC ad un'intesa 
programma:.cu con 1 comun.sti. 

'< Da questa assemblea — ha osservato 
comp.mno Pinello Giglio, segretor.o 

de a CciL d: Milazzo — deve arrivare 
a..e fo'/e j-ol.t che. e prima di ogni a'.tra 
a li DC. un iiKii.to p. r< ite .-: Miperi «1 
p.u pre.-to la <r.si al comune •>. Perche 
so tanto :: superamento della crisi per
metterà d. al!.-ontare. le questioni de!lo 
:.v. j;>po econom co dola z'.na di Milazzo 

Bianca Stancanelli 

l'.iaz.one ae.. 0rganizz.1z10.ie 
dei giovani disoccapati nel'.u 
nostra regione? 

Si tarlilo estendendo — ri
sponde Nunzia — ar.^hc «e 
con difficoltà. 1 comitati <ri'-
tari de: disoccupati che r li
vello zonale determinano la 
aggregazione d: forze, co-'-' 
quelle 'eliminili, fino a que
sto r:o-nento c^clu'f da' mo 
1 l'r.ento. per luo'tep'.Ki rrn •> 
ni. d'ord,ne cu'turale ed tde 1 
IÌÌJ ro. noi h'ti'vr q'tc".'* Te a-
' • • • ' ad :.t:a - " I J . ' I ' . ' . T I : ' ' » ' 
(•ir ha py':a!,zit'> n^i 'lt'.> 
1 iaitro ;.ro-i'..'t:• o nei >••.".! 
ri de'.'aaricolt'ini e del ':n-
d.t^ir-ri. r:tenu:>t ani p::i !.••"::• 
la "oro d: r-.p-e^o. 

Angregarc 1 avara d-*~>*-
cup{4t:. d'p'.oniaìi e laureati 
ed immetterli nel rioirnen 
to. i:cr: è 'rici'-'. 1 .a *-e'^••,.-
damente ai'/r :le. ^op^aitu'to 
r.el Mezzogiorni, è r.eitere m-

."-.••''/e le ragazze. Di io due. 
pero dir u'tir'ianifi :<• il .'. 
liti politivi sono «.'7/: ma 
n.unt:: ì'io'.t: giovani di <:/. 
dicne e decine di maiiz' 
intatti hanno costituito co"n-
Uiii di disoccupati 'ici'e pr<> 
lime d: Potenza e M<;'era 
aderendo (r'n F^dei'u-onr 
unitaria, con .'c««. -ra-nriit > 
•indc.ii't e gratuito. 

.V.l'a-sf :r.b.« a d. fì::r.ri! » 
"" .: t po-t.s con tor ,: '.'. ; .e 
.-•.c,:ie d: super ire : n^r-'»': 
ci. e . . . IO.-.'S tra Nord e ;,.:d. 
c e 1 !.f p-T.-. ' 

!{• ''oriarr { uv'.'. fri Y o - ' 
r S.ì r '•'•. i.c "<;//.': (• '".'-
« • ( i.prti. -re r. '•» " ". '7 • 
•• ' ' : a.—•••fi 'fi t'.t'o «.'Ì;, T'ir,- 1 
""• •.'.' d: pirt'-r,pr.z '".•• • d> 
lo't'i •': a''un-" zo> r ,-•",' •»/•-;-
Z'<3:i>rno Sur.:' < a -OZIT-:"-I" > 
aggregale Jorze un erse: co*-
tadtm, ceti medi produttivi. 
le Jorze inte'.let'ua't disoccu

pate e offrendo alle :nasse 
femminili occasioni di <-JC.U-
!;z~azione e di lotta. Se ciò 
non avi erra nei prossimi me
si, gravi saranno t pericoli di 
divisione e lacerazioni e quin
di. nel Mezzogiorno si accen
tuerà lo spreco delle risorse. 
e persisterà 1! sistema del
l'assistenza per !'as*is>enza. 

Soi guest e cose chìitaiiO 
discusso nelle nostre riunioni 
e le abbiamo tenute in delti 
la con siderazione nei momen
ti de'la lotta a sostegno ael 
diritto a! lai oro. E- co prr-
'•he abbia ".o ri fiutato an^'ir 
l'assistenza (he alcune 'or.r 
;'.*e;e««'j.V 11 non. v.od'fic ire 
'11 equilibri economa >. pr>-
'lutti'1 e politici io'n ano },'o 
porr: 

in e i e ,-eriso oj_r: i _• o-
".a.ii lucani r.liutai.o ia^òi-
stenza? 

/ gigioni, :l movimento sin

dacale. tutti 1 lai oratori 'imi | 
no scelto da tempo di rirn- I 
pere l'assedio as^i.-tenz'u e j 
che viene teso a'ia Hast'.ft- [ 
fa e in generale al Me~zoi">r- j 
no, per costruire uno •>>•/ ;/;•// > j 
fondato sul pieno u-o d-lle r.- j 
sorse umane e materiali rie j 
co perche la lotta del «•;•• i!t. 1 
(fii'o «• diventata più dittici e 
di fronti- alle resiste/uè Iran- \ 
jxi.ste da quanti p, r d< rum i 
hanno gcfluto dei brìi e fin del
la folle politica deile man e. j 
de'lc scelte cu,enti lai' e .'.e''o < 
spreco d-'"r /-'«or e Se la ni- I 
ta e di' enti,'1 pu d.t'icir'. '. 
tur,: dire che e--à è /"•«•: 
tata pu: - • ' V O T , ci : r.«•'..' ! 
'0 . ' : non *<>>:o mir.cit: a»c>:r ì 
se s-fiiin insuffli 'enti. ì 

L'obioiir (, de'l'a'lr.roTnen- I 
lo del'a base produtt''a r.rt j 
Mezzogiorno dei e Te^t'i^e, 1 
percv. il pilastro fondameli- ! 
tale dell'azione di tutto il mo- \ 

CALABRIA - Per il preavviamento al lavoro dei giovani 

E' cominciata la raccolta delle domande 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La lotta ri-.. 
d . -xr . ip.o: ia.abre-. non ^. 
e.-aur..-ie 10:1 ."approvaz.or.e 
de..A ieg^e per .. preav. :• -
rr.".ito ?.. lav-iro. anz.. pro
pr.o ora ce.-i.i r.u<.ve fcrrr.i 
pvr contro...init: l'app.Kaz.j-

,s T . r , -ire .<x t.;p.i 
Z.0..0 t'-.r.rvi.-ar.ea. ;.t:.».it." 1 
C.'-. prec. v i d.rr.é.1*K, a. a "v.r.a 
*.i.i p.u itiT.fr.il'' de, o .sv.-
:../>/>.-• ri»! Mezzogiorno. Q.:»-
?•.•> .1 .sii.-o unanime d<--:.. 
. ' i ' r r . i u - . .-.1 cTine-cno rec.o 
eia >•* o.-z.-.n.zzat ì a Catanza-
ro ria CGIL CISL-UIL per di-
s^utere le proposte del s.n 
dacato per l'occupazione gio
vanile in Calabria. All'inizia
tiva sindacale, preparata a 
pochi ciomi dall'approvazio
ne della !e:r.ie. hanno aderi
to : partiti, 1 ir.ov::r.«cn:i pò-

.•".e g.o..st. . . : rao.ve-tfi 
•ai: - . i ;e <-• Iyn.ie e.-'. d..-o-~-
e j p . i t . 

Nella sja -.--.a/.or.e .r."ro 
djt t .va .. conipu_t.rj S.ive.\o 
Z«tve" .er.. .-• g.-ctar.o r*-n.o-
cale de..a CGIL ha ana..zza
to .'.; aspe:*, pos.*..: del .1 
lezge m«i oii.i.t.- . ..ITI.:., .e 
in.-iff.» .er.ze e . r.'a.'d. ri'-i.a 
.iz.oi.e ae. ji..-.-'io r.v. i. ,JI. 
'.'•2i. .!."•• .1 p : oh'orna cne SÌ 
p.< -ent.i ». -..1.1 un fetiorr.eno 
del tut to nuo .n n,.n .solo .n 
l'alia, m» :o t r t a .'area rie.-
.'occiaen'^ tic i-"r.a..zz.ito. 
Il CENSIS. ce*. ~c..i ef.-.t ar
rotondata con ir.o.to d.fetto, 
md.Cd .n un ni...-ne d: per
sone — « costante cresc.ta 
— l'ampiezza della d.socru-
pazione giovanile. Una fetta 
consistente di questa massa 
ce !a ritrov.amo in Calabria: 
lóO m.la sono infat gio

vati. calabresi alla ricerca ri; 
.in .avaro, ri. cui 80 n.ila '.•>:• 
(..'.. d. d.p.oma o d. laurea. 
¥.' stato .noltre calcolato che 
ogni accio ne..a rogarne -.: 
l.oeracio 30 m.ia nuove leve 
di lavoro, di cui 20 m.la con 
t.to.o di studio s ipe.-iore. 

La quesi.one g.ovan.lc- d.-
•.(•ita qu.nd. un problema d. 
u n o .1 mov .mento, che non 
può essere delegato ai gio
vani inoccupati, con scarsa 
capacità di incidenza e sen
za potere contrattuale. I! pe
ncolo, se ncn se attuerà una 
saldatura tra mov.me-ito 
operaio organizzato e masse 
giovanili disoccupate, è quel
lo di ritrovarsi, alla fine del 
periodo di validità della leg
ge, ancora una volta davanti 
0 un'area assistita dal dena
ro pubblico e incapace d; 
proiettarsi In un nuovo Indi-

.-.zzo eior.orr..eo co-: ccr.f r.-
c i . es - o da, s.i.dac.i'. eccito-
riera!.. O.corre i> ri .<> nter-
vcn.re .«jb.to innestando le 
assunz.on. de. tr.ovam ne-. 
prozetto d: sv.luppo n.a tnd.-
ca 'o da tempo dai .-.ndac.it:. 

L'Hot»" R»-g.one. a c j . ;.» 
legge aff.da un ruolo cen
trale n e la re.il.zz.»z. cne ri-1 
p.-ea'.". .amtf.to. de.e al p. « 
presto definire un program
ma per rendere operante la 
legge. I rappresentanti dei 
movimenti politici giovanili 
e delle I^?ghe dei disoccu
pati .-. s o l i prcnunciat. per 
una rrianifcstaz.one reg.nna 
le come inomtnto culm.r-an 
te della mobilitazione già av
viata m molti paesi della Ca
labria con la raccolta delle 
domande di lavoro. 

r. s. 

cruento nfori'.atorc e demo-
era t\i o. 

Q.i.i!i gli ob.ettivi de! comi
tati d: lotta per l'oc-up izio-
ii'- e ri: tatto ;1 movimento 
ìiiiri.tc.t.e? 

Le s'adenze che il sindaca
to e ;«• organizzazioni dei aio-
ioni d:s>>' ( up'iti «j troiano di 
front-: sono, nell'immediato. 
dr'.ln rci'.izzaz.iine degli m 
t cstimruti comardali, degli 
accudì strappati, oltre a 
i.ur'i ilei'n torn.u'azionc del 
pr.ni }»t!<enna'i di «.; d'tpP't 
('•• 'a nostra Re.To^e deve 
evi ora àar-i 

In agrifn't'iTii. n'ire alla 
(ren.onc de".e dighe e degli 
<•• /'.'••;.•! 11 rioni minor:, il sin 
da-alo dovrà fare grandi 'for
zi per uti'iz^are 1 terreni già 
irridati, tras'ormarc 1 prò-
doti: attraverso l'industria 
ro'''"jii<; nll'aqrico'tura. cfùt 
uii'izzi a p;enn le strutture 
c-'.slcr.ti dell'Ente di svilup
po < altre in fa-- d'ultima-
rio»'". Se! settore industriale 
è ii-TCssano stringere i tem.-
P' p--r l'appl'cazi'ine degli ao-
eordi realizzati con la Liqui-
thimira rd altre aziende t 
per msenrc ifl nostra Regio
ne ne' discorso delta neon-
••'-=ir>»!c industriale, e in prt-
"~o luogo per saltare e pò-
ienzmrr l'Amc di Piatirci. 

Su quali forze e poss:bi!e 
contare per realizzare I*ob.at
tivo dello svi.uppo e della ri
nascita della regione? 

/.'• forze per sostenere gu9~ 
sto disegno di suluppo di cut 
parlalo <i sono, si tratta di 
inferire popò'azioni che 10-
ghono costruire un futuro di-
lerso. di gioì ani e!te rifiuta
no la logica dell'ozio forzato. 
di migliaia di donne che 1 o 
gliono liberarsi di una condi
zione improduttiva e subal'cr 
na, per dare il loro contri
buto innoiatore e decisivo al
lo schieramento che si batte 
per io sviluppo e la demo
crazia. Per sostenere que\ta 
azione dobbiamo andare ad 
una svolta nella politica uni
taria. 

Arturo Giglio 
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